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	Novità dal Ministero su recupero dei debiti e ferie

	Le ferie degli insegnanti non si toccano e il 31 agosto non è un tabù. E’ un po’ questo il senso delle ultime due faq riguardanti il recupero dei debiti scolastici, che il Ministero ha messo alcuni giorni fa sul suo sito. E questo corrisponde a quanto come FLC Cgil andiamo sostenendo nelle iniziative che, numerosissime, si stanno svolgendo da dicembre in molte province. 
Tuttavia il fatto che ancora una volta il Ministero sia costretto a “mettere i piedi nel piatto” con alcune faq (strumento che sembra sempre più diventato un succedaneo delle vecchie e frequenti circolari) la dice lunga sulla contraddittorietà delle misure emanate sul recupero dei debiti, sulla giustezza delle nostre posizioni critiche, ma anche sull’invasione di campo rispetto all’autonomia scolastica che ormai sembra essere una abitudine inveterata di Viale Trastevere. 
Ad ogni buon conto con una prima faq il ministero ribadisce che sia il DM 80 che l’OM 92 nulla innovano rispetto al diritto alle ferie dei docenti e che, quindi, nell’organizzare le diverse attività di recupero estivo bisognerà tenere conto anche delle ferie dei docenti. 
Con la seconda faq si ribadisce che le prerogative circa il calendario delle attività di recupero sono del collegio docenti e quindi anche quelle circa le date delle verifiche: eventuali contraddizioni col capo di istituto vanno quindi risolte all’interno del collegio, in cui il capo di istituto esercita solo la funzione di presidente. Fermo restando l’esigenza di operare nel modo migliore possibile, l’unica data che la faq indica come vincolante è che tutti gli adempimenti si concludano prima dell’inizio delle lezioni dell’anno successivo. 
Come si vede intrecciando i contenuti delle due faq, non vi è spazio per veti di sorta rispetto ai diritti degli insegnanti. Se decisioni sono state assunte in precedenza, e magari in tutta fretta, sulla base di veti, di cui a questo punto è chiara l’arbitrarietà, o comunque sulla base di informazioni parziali o sbagliate in merito, è bene che i collegi vengano riconvocati e che si proceda ad una programmazione più razionale. 
Per completare la notizia va data informazione anche di una terza faq che riguarda la durata dei corsi: le famose 15 ore “di norma”. Una precedente faq interpretava quel “di norma” come un “di massima”. La nuova faq sembrerebbe censurare la prima ribadendo le 15 ore, ma poi la cosa si attenua richiamando il fatto che il tutto deve essere contemperato con le esigenze della scuola. 
Per saperne di più. 
torna su
____________________________________________________________________________________ 


	I fondi a disposizione per il recupero dei debiti

	Una scheda che fotografa la provenienza dei finanziamenti ministeriali 
Mettere le scuole nelle condizioni di programmare con certezza la spesa per il 2008 e di chiudere rapidamente i contratti integrativi di istituto è l’obiettivo dell’ultima scheda pubblicata alcuni giorni fa sui debiti formativi. 
I recenti scrutini hanno messo in risalto la mole di lavoro che si è scaricato sulle segreterie e sui docenti. Un vero tuor de force per la mole di schede e modelli che sono stati preparati. 
Fioroni dovrebbe prendere atto che questa operazione è stata mal gestita e riaprire subito il confronto con i sindacati scuola come chiede in un suo documento la segreteria nazionale FLC. 
torna su
____________________________________________________________________________________ 


	Docenti: dal 1 gennaio 2008 più soldi in busta paga

	In media circa 160 euro lorde l’anno che si aggiungono agli arretrati in busta paga a febbraio. Adesso siamo pronti per la sequenza sul personale Ata.
La sequenza contrattuale firmata il 13 febbraio scorso porta ulteriori incrementi per i docenti, in media 160 euro lorde ad anno. Questa operazione è stata realizzata con le economie di sistema: 210 milioni di euro. 
Attenzione, questi benefici si aggiungono a quelli di febbraio e saranno liquidati dopo la sottoscrizione definitiva della sequenza stessa che dovrebbe avvenire al massimo entro i primi 10 giorni di aprile. 

torna su
____________________________________________________________________________________ 


	Tarsu fuori dalle scuole, fondi per le supplenze, conto consuntivo 

	È in arrivo la prima tranche dei fondi del 2008, inoltre, partono i monitoraggi per il pagamento dei crediti maturati dalle scuole per le supplenze. È imminente la Circolare Ministeriale sul consuntivo 2007. 
Inoltre, il Decreto milleproroghe torna oggi in discussione al Parlamento. Il provvedimento contiene anche una norma, come da noi ripetutamente richiesta, sul pagamento diretto della Tarsu da parte del Ministero e degli Enti Locali. Auspichiamo l’approvazione del decreto in discussione che alleggerirebbe in tal modo i magri bilanci delle scuole da questa gravosa incombenza. 
Per saperne di più. 
torna su
____________________________________________________________________________________ 


	Utilizzo dell'orologio nella scuola. La norma della finanziaria 2008 non si applica alla scuola

	D. Si chiede un parere sul  comma 83 dell'art. 3 della legge n. 244 del 24/12/07 (finanziaria 2008) che cosi recita:
”Le pubbliche amministrazioni non possono erogare compensi per lavoro straordinario se non previa attivazione dei sistemi di rilevazione automatica delle presenze." Questa disposizione si applica automaticamente al personale della scuola o ha bisogno di una norma regolamentare e/o pattizia per essere applicata  dal nostro Ministero?
Se sì, tale norma si applicherà anche ai docenti?
_____________ 
In riferimento al quesito la risposta è negativa. 
Si veda in proposito la notizia di alcuni giorni fa pubblicata sul sito FLC.  
Oggi, con la contrattualizzazione del rapporto di lavoro, ciascuna scuola può decidere autonomamente quali modalità utilizzare per il controllo degli obblighi di servizio, ma solo previa contrattazione con la RSU ai sensi dell’art. 4 della legge 300/70 (Statuto dei lavoratori). 
La materia attiene alla organizzazione del lavoro e dell’orario di servizio di tutto il personale della scuola che nel Ccnl (art. 6) è rimesso alla piena autonomia negoziale di ogni singola scuola. 
Non c’è quindi alcun obbligo e, in ogni caso, non può essere introdotto unilateralmente perché deve essere oggetto di contratto di scuola tra RSU e Dirigente Scolastico. L’obiettivo da perseguire è la definizione di criteri omogenei, trasparenti ed oggettivi di controllo dell’orario di servizio per tutto il personale della scuola. 

torna su
____________________________________________________________________________________ 


	Fondo: i finanziamenti distribuiti con i nuovi parametri

	D. Vorrei un chiarimento su alcuni dubbi a proposito del nuovo FIS. 
I parametri sono chiari, Ma dalla nota a verbale non si capisce se nel finanziamento vadano conteggiati anche i fondi del gruppo sportivo, delle funzioni strumentali e delle attività aggiuntive, o se i finanziamenti per questi punti siano in più rispetto al FIS. 
Da qualche primo calcolo che ho fatto con il DSGA della mia scuola abbiamo un finanziamento superiore rispetto all’anno scorso. 
Ci siamo resi conto che se il FIS, calcolato con i nuovi parametri contrattuali, deve finanziare anche queste cose i fondi arrivati non solo non sono di più in termini reali (cioè tenendo conto degli aumenti contrattuali per le varie attività), ma in realtà sono di meno in termini monetari. E’ così? 

_____________ 
R. No, non è così. 
I nuovi parametri del FIS non includono i finanziamenti di cui all’allegato 2 della sequenza contrattuale. Pertanto il FIS non retribuisce i compensi dovuti al personale per le funzioni strumentali, gli incarichi specifici, le ore eccedenti per la pratica sportiva e le ore per la sostituzione dei colleghi assenti. 
Per questi compensi la scuola riceverà fondi ad hoc. Quindi, la sequenza ha portato un reale aumento dei fondi complessivamente a disposizione della contrattazione. 

torna su
____________________________________________________________________________________ 


	Gli Appuntamenti

	Iniziative di FLC Cgil – Proteo Fare Sapere 

torna su
____________________________________________________________________________________ 
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